
IN ITALIA 

E'morto 
Maradlo, 
fl nostro Kim 

Il compagno Klno Marmilo, popolare tra i lettori 
con lo pseudonimo «Kim», redattore de «l'Uniti» 
della Liberazione, è morto l'altra notte nella pro
pria abitazione genovese, stroncato da un collasso 
Hloclrcolatorio. PORO un breve ricovero ospe-

sro era «tato dimesso ed era assistito a casa 
i moglie Marisa Le condoglianze commosse 

del compagno Occhetto, segretario del Pei 

QA4.L* NOSTRA «EO«K)NE 

PAOLO • A U T t l 

• • GENOVA Gioacchino 
Marmilo era nato « Genova II 
45 luglio 1920 dove sì era lau
reato In tenere In piena guer
ra, Arruolato e spedito alla 
»cuo|« ufficiali mila orirnave-
radei 1944 prende la via dei 
monti co) suo reparto entran
do a far pani dell* brigata 
«Berto» nella sesta tona ope
rativa, elle spalle della citli E 
In quell'anno che alle sue nei-
te sMlteWeall-la liberti, l'u-
|uaf llania, un» sode.» pia 
• M a - Imbocca II "mestiere. 
p a a u a vita, oue lodi gtoma-
ÌwVsuTimonilKirK>,llnome 
di battaglia che t'era scello e 

Mfsèrlveie con l i Éuila cor»* 

aowJ^IJ^railoneia-

„.,„ tormaskHW culturale, 
umanità - emerge con carsi-
•eitalkhedlaHpluUmodeml-
I* Curioso dei mondo, «ori, 
Q^iantodl Ironia che ci vuo
te, duttile negli Impegni prò, 
leasionall, aotrto al nuovo 

rajlefiSwro (te upe» 
va individuare assai bene o * 
«ne tal», Klno ha davvero rap. 
presentato un pesto di storta 
del nostro giornale 

Nel «sJ^AIdo Tortorella, 
allora redaiionslil» deUtdlf 
•Jone genovese, propone Kl
no «aie corrispondente pél 
Wle le alireeffinl seden
do a Ingno. UUsae, Monta-

«e Terenii una lettera In 
J w S Ì al presenta come «uno 
del nostri migliori redattori» 
doUlodlwmlbllllapollUcae 
•lornallsiica « grandi capacita 

r^S|lò™ieMaiWltel* 

tuoi larvili dal Portogallo sul-

S .rivelatone dei garolani», 
tri gli articoli nei momenti 

più dtllcatl de||« polemica Ira 

il nostro partito e II Pcus, i 
grandi processi, le vicende 
politiche più importanti La 
grande dote di Klno era quella 
di ssper tradurre In modo pa
cato e preciso, accessibile 
quindi a lutti, fatti compiesti 
districandoli dalle bende del 
•politichese- in cui spesto 
erano avvolti E tutto questo 
con modestia, perenne buo
numore capacita di vedere le 
ragioni degli altri 

Accanto ali attività di gran
de inviato Klno ha tempre 
coltivato passioni giornalisti
che diverse «Kim» Calata una 
firma importante, per decen
ni, nel campo della «ritte» ci ' 
nemalografica ed è diventato 
una costante nelle pagine 

(Alla domenlcaTcne ha ac
compagnalo generatkml di 
lettori. I n un telegramma In
viato dal segretario del Pel, 
Achille Occhetto, ti tottollnea 
come «Klno e e rimarrà per 
tutti un esemplo straordinaria 
meni» n ^ o di umariti,, di 
cultura politica, dilalento e di 
passione professionale-

•La scomparsa di Klno - ha 
dichiarato Aldo Tortorella, 
delle Direttone del P e l - e una 
perdita grave per II partito e 
per 11 giornalismo Italiano Kl 
no * stato (ino ali ultimo un 
vero e grande giornalista, una 
yen* tonile ironica Spesso ai 
diffama la tradiste» del gior
nalismo comunista come te 
etto lotte stato scuola 41 par
tigianeria Ktnoi italo I eiem 
pio del contrario una mente 
aperta, un» grande cultura, 
un i capacità rara di penetra-
2 o r * l e l r e t J e l servii] di ta
ira de ogni parte .dell'Italia e 
neUe ««puntatefuori di el la 
furono In anni difficili l'esem
pio dì grande rlgore.ll garbo e 
l'arguzia t i univano alPemore 
perla verità In lui si mostrava 
i esempio di un giornalismo 
veramente Indipendente, pro
prio perchè Ispiralo « grandi 
valori ideali e morali Ma per 
chi ha avuto la fortuna di mer
lo amico la tua scomparsa e 
tanto più dolorosa perchè * la 
perdita di un vero compagno 
e di un vero uomo-

Caos nei deli 
Gravi disagi ieri 
per un guasto 
agli impianti tecnici 

Nuovi scioperi 
Il ministro Santuz 
usa le maniere forti 
con i Cobas dell'aria 

Salta il sistema radar 
Controllori di volo precettati 
Sistemi radar andati in tilt (cosi ha detto l'Alitala) 
e anche ien ritardi e cancellazioni dei voli Oggi il 
traffico aereo sarebbe stato bloccato dallo sciope
ro di una lega autonoma dei controllori di volo se 
il ministro dei Trasporti non avesse disposto la 
precettazione In vista agitazioni dei piloti e rischio 
di nuovi scioperi per i traghetti il segretario della 
Filt Mancini chiede un incontro al governo. 

M O L A SACCHI 

Sia TOMA Uomini radar pre 
cedati II ministro dei Traspor
ti, Santuz, ricorre alle maniere 
forti La stretta di vite è arriva 
ta ieri pomeriggio A metà di 
una giornata convulsa, in cui 
I eco delle disavventure negli 
aeroporti (ultima quella di 
Reggio Calabria) e I annuncio 
da parte dell Alltalia di nuovi 
disagi, puntalmente verifi
catisi a causa di sistemi radar 
andati In tilt, si tono aceaval-
laU alle notizie su quel grovi
glio di vertenze sindacali che 
riguardano la «gente dell'» 
ria» Come si sa, i controllori 
di volo tono sul piede di guer
ra da mesi Non ce la fanno 
più » smaltire con radar vec
chi e obsoleti, aerovie limita
te, cattiva organizzazione del 
lavoro, un traffico aereo quasi 
triplicato 

Proprio ieri è stato definiti
vamente siglato dalle organiz
zazioni sindacali confederali e 
autonome un contratto che 
apporta miglioramenti signifi
cativi E che per la prima volt» 
tenta di introdurre raztonallli 
e programmazione in Un'orga
nizzazione che finora ha tem
pre visto I elargizione di 
straordinari a pioggia, con 
melodi clientelali e tutl'altro 
che rispondenti a criteri di ef
ficienza, Ma questo contratto 
è alato contestato da un grup
po di controllori di volo della 
Ione di controllo di Clarnplno 
che ha duo vita ad una lega 
extraconfederale, la Itela, cir
ca 200 uomini radar, una aor
ta idi Cobas dei controllori di 
volo, La Ucia aveva procla
mato per oggi e per lunedi 
scioperi eh» avrebbero bloc

cato gran parte del traffico ae
reo E al quotidiano calvario 
di migliaia di viaggiatori ti sa 
rebbero aggiuntlnuovi gravi 
disagi Da qui la precettazione 
disposta da Santuz. Il ministra 
accusa I controllori di volo di 
non tener conto delle novità 
del contratto e di aver Violato 
I autoregolamentazione poi 
che hanno deciso scioperi 
proprio durante la tregua sin
dacale prevista dal codice nel 
primo dei grandi esodi estivi 
Tregua che scade lunedi Ma 
la lieta si difende e dice che I 
controllori di volo sono l'uni
ca categoria ad avete, fin dal 
79, quando ci fu la smilitariz
zazione degli uomini-radar, Il 
diritto di sciopero regolato da 
una legge del» Stato legge 
che prevede la garanzia di al
cuni servizi e II preavviso di 

sette giorni per le agitazioni 
ma non tregue durante gli 
esodi estivi Alla confusione 
legislativa ti accompagnano 
le gravi carenze di un sistema 
orinai andato in bit Sono ben 
330 000 le ore di straordln&no 
annuo effettuate dai control
lori di volo Ma spesso - de
nunciano I sindacati confede
rali - gli straordinari si fanno 
anche quando non c'è biso
gnò Alle difficoltà strutturali 
si aggiungono le spinte, pre 
senti anche nella Lieta, a man 
tenere lo status quo, e cioè un 
sistema spesso dettato da cri 
ieri che obbediscono più alle 
Clientele che all'efficienza. E 
comunque I» precettazione 
non e 11 toccasana di una si 
tuazlòne arrivata ormai ai col
lasso! «Abbiamo - ha dichia
rato Guido Abbatteste, segre

tario della Flit Cgil - appena 
concluso il contratto (riguar 
da circa tremila persone tra 
cui oltre ai controllori di volo 
ci sono anche altre figure co
me I previsori meteo Iradlo-
misuratonecc ndr) e questo 
atto del ministro non serve a 
npnstinare la normalità in un 
momento di grande caos nel 
cieli, dovè i controllori di Volo 
sono soggetti a pressioni Inim
maginabili Il contratto esalta 
già la professiqnalità e I ap
porto produttivo delle catego
rie maggiormente impiegate 
Condanniamo quindi le agita
zioni promosse dalla Lieta» 
•Ma la precettazione - ha 
concluso Abbattesse - rischia 
di fare esplodere uba situazio
ne già incandescente, dove 
1 azienda di assistenza al volo 
non «del tulio Incolpevole- Il 
vicepresidente del Consiglio, 
De Michelis ti è premuralo di 
due che la precettazione non 
è stata decisa a cuor leggero 
Ma intanto nuove agitazioni 
sono in arrivo I piloti tono sul 
piede di guerra l'Alitalia oltre 
laro aumenti di appena 
100 000 lire mentili perla pri
ma trancile del rinnovo con
trattuale E la trattativa per I 
traghetti è in un'impasse gli 
armatori offrono ancora au
menti di un» ventina di mila 
lire 

1 L'inquietante vicenda dei due voli Àtì Bm 314 
All'una nello scalo reggino si spengono le luci e non si atterra 

Inchiesta sullo scalo di Reggio C« 
«iae^i^^BS'iafe«taitj*^ez**tw*as«aj?v «a^'af"fts»è".7«es r «tts^^t»»«t««o«str«ajt* vvanaft «•«•> ••i^B«rj««jMS««jjA l |ti^>*^ ^ ^ ^ " 

Due inchieste - Procura della Repubblica e ministe
ro dei Trasporti - tenteranno di far luce sull'inquie
tante vicenda dei due voli Ati Bm 314 a cui e stato 
impedito di atterrare a Reggio Calabria. Disposta la 
trascrizione dei nastri conte conversazioni tra l'ae
reo e la torre di controllo. Appaiono sempre più 
inquietanti e misteriosi i motivi dello scontro tra 
l'Ali e l'Anaav (Azienda controllon volò). 

A L D O V A R A N O 

m REGCIOCALABRIA LA-
ti, quando la sera di martedì 
ha latto partire il proprio ae
reo verso Reggio sapeva già 
che sarebbe stato impossi
bile atterrare all'aeroporto 
reggino perchè l'Anaav ave
va deciso che all'una la tor
re di controllo avrebbe 
chiuso? L'aereo sarebbe 
partilo dalla capitale alle 
0,15 di mercoledì Ma se
condo le testimonianze rac
colte dai passeggeri; il pul
lman per li collegamento da 
Lamezia, dove UDc-9 è sta
to dirottato, a Reggio sareb
be stato prenotato a mezza-

" w w ™ —' -w«.ii«tifl}iw «<** 
il dirottamento a Lamezia 
Ma allora perchè è stato 
tentato ugualmente I atter
raggio a Reggio? Si sapeva 

che ie luci sarebbero state 
spente al luna inesorabil
mente con un atto che 
avrebbe potuto causare una 
tragedia?' F ^ o » r^mler i . 
docente di procedura pena
le all'Università di Messina, 
ricostruendo per un quoti
diano locale la sua espe
rienza di quali» notte, « m -
clude- «Dunque anche II co
mandante (dell'aereo, ndr) 
sapeva si è recitata ancora 
Una volta una farsa con gra
ve rischio per I passeggeri». 

«Non è vero - al sfoga 
tino degli operatori della 
t o m di controllo dell'aero
porto, Tito Ninniti, d i Reg-
Sio - che siamo una massa 

i irresponsabili come c i ha 
dipinto la stampa in questi 
giorni ed anche 11 suo gior
nale La verità è che si sta 
svolgendo, sulla pelle dei 

passeggeri ma anche sulla 
nostra, uno scontro tra 
grosal calibri cometa nostra 
azienda e l'Ali Sono loro ì 
responsabili di quanto; sta 
accadendo» La prova? «In 
u n t o l'Ali sapeva benissimo 
che I aereo non poteva arri
vare per l'una. Da Fiumicino 
ha dato i l via all'Aereo alle 
0,15 I I viaggio dura tra 152 
ed i 55 minuti Significa che 
hanno voluto tentare un 
prova di forza 

A poi l'Anaav ci dice che 
non dobbiamo andare oltre 
I una (ma tenga conto che 
l'orario finisce « I le 23) , 
mentre l'Ah, ci manda l'ae
reo, che dovrebbe armare 
alle nove e mezzo d i sera, 
dopo l'una per fare il brac
cio d | ferro con l'Anaav 
Troppo comodo scaricare 
su di noi. Glielo ripeto sia
mo nel mezzo come I pas
seggeri» 

Intanto, pare siano inizia
ti nella stessa mattinata di 
ieri gli interrogatoli dei con-

Ifori di voT trolióri di volo in servizio 
durante le due notti in cui 
agli aerei è stato impedito 
l'atterraggio «Reggio, Le in
dagini, che si stanno svol
gendo con il massimo di n-
servatezza, tendono ad ac
certare il contenuto delle 

denunce dei passeggen che 
nel lord esposto hanno so
stenuto che la torre di con-

jiista quando l'aereo, dopo 
l'uscita del carrello, aveva 
già Iniziato la'manovradi at
terraggio. Il procuratore 
Oaeni. I W mattina, dopo 
aver precisato che non era 
stata ancora inviata alcuna 
comunicazione giudiziaria 
ha chiarito « h e «la disposi
zione di «cquialre la trascri
v o ™ dej le, cojvgrsaziOnl 
mira ad accertare se da par
te del personale dell'aero
porto posta essere, stato 
compiuto qualche atto che 
rxrssa costituire reato», Ien 
mattina * stala anche inse
diata 1» Commissione della 
direzione generale dell'a
viazione «svile che dopo 
aver acquisito le prime testi
monianze è partita per Reg
gio Calabria. Anche l'Au e 
l'Anaav hanno avviato in
chieste Interne. Pare che al
cuni operatóri della torre di 
controllo reggina siano stati 
sospesi cautelalrvamente 
Direttore e vicedirettore 
dell'aeroporto si sono rifiu
tati di commentare la vicen
da fino a quando la Com
missione dell aviazione civi
le non avrà completato i 
suoi lavori 

Aitato 

*jr v 

s@mpfe v* 
infuocata 
•fai ROMA. Polemica Prodi-
Nordlo anche Ieri reifica 41 
fMlfeni.^N*"0lW, M™ -

«Lettera pontificia» 
Attesa una «lettera» del Papa ai vescovi di tutto il 
mondo per precisare la posizione della Santa sede 
sul caso Lefebvre e cercare di recuperare i tradi
zionalisti ed i lèiebvrlani pentiti Intanto, il vescovo 
scismatico, in una intervista, ipotizza che «lo Spin
to santo sia in vacanza» viste che «nftn Vede come 
agiscono le autorità della Chiesa dopo il Concilio». 
L'imbarazzo di CI per un alleato perduto 

Il II lo scisma 

A I C M T I 

SS» CITTÀ DEL VATICANO 
Mentre si moltipllcano, da 
parte degli episcopati attesta 
ti di solidarietà al Papa e di 
condanna dell atto scismatico 
compiuto da Lefebvre, si at
tende la pubblicazione di una 
•lettera pontificia» con la qua
le Giovanni Paolo 11, rivolgen
doti al vescovi di tutto 11 mon
do, preciserà la sua posizione 
Giovanni paolo II sente tutta 
la nspontibllM di estere il 
primo pontefice del ventesi 
mo secolo che ha dovuto su 
blre un ano scismatico da par
te di quella destra tradizionali-
•1» che riteneva a lui più fede
le 

La «lettera» avrebbe lo sco-

pò di ricordare gli sforzi com 
piutl dalla Santa sede per evi 
tare lo scisma e conterrebbe 
delle Indicazioni di carattere 
pastorale per recuperare I fe
deli tradizionalisti o I «lete 
bvrianl pentiti» per i quali «le 
porte della Chiesa romana so
no sempre aperte» La lettera 
dovrebbe dare inoltre indi
cazioni concrete per offrire ai 
sacerdoti ai seminaristi della 
comunità «Fraternità San Pio 
X» una via d uscita onorevole 
per tornare con .la Chiesa ma 
dre» 

Una nota esplicativa, inve
ce dovrebbe ricordare ai fé 
deli che I vescovi scomunicati 
(Lefebvre ed I quattro da lui 

Monsignor Marcel lefebvre a Ecòne 

ordinato a norma del codice 
di diritto canonico non han 
no più «il diritto di esercitare 1 
loro uffici» E se questo vale 
per Lefebvre ancora di più ha 
valore per i quattro vescovi 
che essendo stali ordinati 
senza il mandato pontificio 
•sono inaccettabili» 

Questa la formula adottata 
dagli esperti rispetto ad altre 
interpretazioni canoniche se 

condo cui si sarebbe dovuto 
parlare di «ordinazioni illecite 
o invalide» La discussione è 
stata determinata in seno al 
dicasteri vaticani dal fatto 
che rispetto alla maggiore se
verità del vecchio codice del 
1917, quello in vigore tende 
ad essere più pastorale Per 
esempio il vecchio codice di 
ceva esplicitamente che «i fe
deli devono evitare la comu

nione nelle cose profane con 
lo scomunicato» mentre il 
nuovo fa derivare questo 
comportamento dal fatto che 
allo scomunicato, sia esso ve
scovo o sacerdote si fa drvie 
to di «celebrare il sacnfrcio 
dell'eucarestia o qualunque 
altra cerimonia di culto pub
blico» 

Intanto, il vescovo scismaU 
co fa parlare ancora di sé con 
un Interrata che apparirà sul 
mensile di CI «Trenta giorni» e 
in cui afferma che se fosse sta
to raggiunto con la Santa sede 
quell'accordo che il 5 maggio 
scorso sfumò per un soffio, .la 
fraternità si sarebbe spacca 
ta» Dice, inoltre, che «questo 
Papa non è eretico, ma le sue 
idee lo sono e sono state già 
condannate dai pontefici pre
cedenti e provocano eresia» 
Ed aggiunge >A vedere come 
agiscono le autorità della 
Chiesa dopo il Concilio pare 
che lo Spinto santo a sia pre 
so una vacanza» E conclude 
convinto di possedere lui solo 
la verità «Un giorno forse ci 
sarà un nuovo Concilio che 
condannerà il Vaticano II e le 
sue false idee e i Papi che le 

hanno professate E si capirà 
che noi abbiamo ragione» 

La nvtsta "Trenta giorni» 
noli editoriale che fa precede
rei intervista scrive significati 
veniente che «senza le distor 
stoni verificatesi dopo il Con 
alio il caso Lefebvre non sa 
rebbe potuto nascere» la 
sciando trasparire tutta la sua 
amarezza per aver perduto un 
alleato ora divenuto scomo
do nel combattere le «distor 
Sion!» e i tanti vituperati «pro
gressismi» dell» Chiesa E CI 
in una nota lamenta che «la 
conseguenza più grave di que
sto atto di ribellione compiu
to per difendere i valon tradì 
zionali e propno quella di fa 
vorire gli awersan del pontefi 
ce e del cardinale Ratzinger. 
Insomma il timore preminen 
te di Ci è che uscito dalla 
Chiesa Lefebvre, la bilancia 
della Chiesa perde un peso a 
destra E come nleva su 
•Com Nuovi Tempi» don 
Franzoni (sospeso a divinis 
per un fatto di opinione e non 
di fede) «la teologia lelebvna 
na non avendo alcun credito 
nel confronto dialettico in 
corso 1 suoi finanziaton trove
ranno presto migliori modi 
per investire il loro denaro» 

z a 1 & ; h a P c l « O c h e i . 
vicenda, va riportata nella tua 
sedeistitiutonaTe. do* quella 
del comitato di presidenza 
dell'lltltulo ETIri ieri In una 
nota ha precitata che .e In 
«ridato «WWrlfcWB, « e h * 
se solo indirettamente, listini 
to nella lormulazione delle va
ne ipotesi» Il deputato comu
nista, Silvano Ridi, ha afferma
to che il «Pei guarda con mol
te riserve alla polemica tri il 
presidente dell In e quello 
dell Alitali»», «Prodi - afferma 
Ridi - dice cose giuste, ma 
perchè solo> «desoli» *clso 
di parlare? Ce il sospetto che 
ci siano in ballo altri intreres-
sn Strali nel confronti dell'A-
lilalla da parte del senatore 
De Piceno, mentre Casini, de
putato dello Scudo crociato la 
un appello «alla serenità» In
tanto della vicenda il 12 luglio 
sarà Fracanzanî a riferire in 
Parlamento 

Stasera 

Attesa 
per il Palio 
di Siena 
uva SIENA Tranquilla, in ap
parenza I attesa dei senesi In 
vista del Palio che si dispute
rà tempo permettendo, que
sta sera I oingenti delle con
trade hanno già preso le loro 
decisioni per quanto riguarda 
le monte ed ora si tratta solo 
di aspettare Nessuno fa pro
nostici ma comunque la con 
trada che appare maggior
mente favorita di questa cor 
sa dedicata agli accordi di pa 
ce tra Usa e Urss, * I Onda 
con il cavallo Vipera e il fanti
no Salvatore Ladu detto Can 
chino Chi entrerà nelle posi 
zioni più basse, dal primo al 
quinto posto, sarà indubbia 
mente favorito rispetto all'av
versano E quindi potrebbe 
accadere che una contrada 
non ntenuta con grandi possi
bilità di affermazione possa 
prendere la testa e mantener 
la fino in fondo anche tenen
do conto degli accordi segreti 
che nel Palio sono una com
ponente essenziale perché si 
interviene nel gioco con con 
sistemi somme di denaro 

Italia-Radio 
LA R A D I O DEL PCI 

Programmi 
di oggi 

Ore 

Ore 
Ore 

Notiziario ogni mezz'ora dalle 6 30/12 
8 0 0 Rassegna slampa con A Ferrigolo del Mani

festo 
9 00 «Sotto le stellette» rubrica per i militari 
9,30 Inchiesta Ispet, a cura di A Ungo «La for

mazione dei quadri politici», 2* puntata, Inter
vista a D'Andrea (De) 

Ore I I 00 Rubrica di giardinaggio a cura di SIMO Rossi 
Ore 11 30 Ananimba 

Dalle ore 15 alle ore 18 30 notiziario ogni 
ora 

— . - -„ . .gatt i Come— . K l l ^ j f l s i ^ f es? ; 
ésui? 
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nurow ÌTSIMM • enei»» 

Commissióne trasporti, 
casa, infrastrutture 
Coordinamento dei ferrovieri comunisti 

Per l'Iniziativa di massa, per II 
rilancio del sistema ferroviario 

ROMA, 6 LUGLIO 1988, ore 15 
Casi delia Cultura, Via ArenuU, 26 

/Mia riunion» dal Coordinamen

to nazionale dei ferrovieri co

munisti tono invitata delegazio

ni di ferrovieri di tutta la regioni 

italiana! I responsabili trasporti 

4M Comitati regionali è (Mie Fe

derazioni, i parlamentari dada 

Commissioni trasporti. 

Nella mattinata dal e luglio de-

krfluionl di ferrovièri «msegne-

ranntt alla Camera • al Sanato le 

firma raccolte in calca alla peti

zione che chieda lo sviluppo dal 

sistema ferroviario a ai oppone 

alla distoraione dalla riforma 

derE.it» FS a ai programmi di 

tagH «agli Inveatlmenti « itagli 

U Dmatone e la mintoli, odi Ù. 
nltiannuricIraconccaMnuiOM 
la tM-nmna»»-» iH « 

mmm-
Si« 

WH0HAMUU0 

ss 
ma a Canon poi • Milano, a w 
mondo leaponubilllt In vari tutori 
dolflonnlo |U intani tu ••urt.u 
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At-oii I» inmaio a noi «ini 
quinto powr» - ed e sta» motto 
« » « « «Stura, dell, tw prolo-
tional^ dal IUO iuoiuiiore e 
perdo con Mwwilrrs che d «Wn-
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I hmeraa avranno Juoto Itamar» 

Milano 3 lutilo ISSI 
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Ne danno 11 IrliW annuncio la mo-

Addto • 

KINO 
mi mand«r»i» I OK* cor»»!» la 
l u Uberi* di pernierò Uhia>1|<io-

Mono in cui parlavamo di Napoli, 
di irum , spallone Addio l a ro 
«rapar» e rnwro. Gianni 

Mania. 
Canova. afasfelgSt 

Befltorjk. Beni Michele CoUt. 
Nino Ferrerò e Andra. Liberatori, 
parteclp.no addolorati al lutto Bar 
w scomputa dal caro 

K|N0 
Torino a lutilo ISM , 

Ricorderò tempre 
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cbt è stato por me un amico t u n 
mK.lroollrecheimouul.no Ab
braccio torte Marti., Ì W violati, 
Bart)«ra. Lue e tutti o^i» eh. t i 
lunno voluto ben. ^ ~ 

Alberto U n 
HpmO lutilo 19B8 

MuMned, tonai*» 1-enioHnl 
«tórli PI», Ranca*» ZuccHnl ri-
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IPPIP 
dolor»! por la morte del oro «ni-

dell (Awrà - Kemo M u n S 
Gianni Piva, Dario Ceccrelli - i l 
uni*» al dotare della tossile Matt
ia per la scomparsa di 

KIM 
•mlco trattino e colud»r«tore pre-

MiUno, 2 luglio 1988 

Franco Vammi* W«lr«r QU«wH 

KINO HARZUU0 
(Km) 

un caroainlco • uh geniale gioma-
listat. 
Bototna 2 luglio 1981 

Unita* addolorali per ia mone del 
loro compaino di Umro 

KINO MAR2UU.0 
(•«In») 

ncorduw gli anni trascorsi con lui 
la ma passione politica, U tuo talea 
to di JonMlnji, la sua sottile Iro
nia, la wa llmpldeisa tu uomo e-dl 

Milano. 2 lu;.» 1988 

Giacomo Una e Gianni CivigUone 
sono vicini a Marisa, Elio e familiari 
per I . BcompMM dell amico e 

carissime Imo 

KINO MARZULL0 

Sesto Sui Giovanni 2 luglio 1988 

KINO MAHUUO 
ricorda .11 «ni di IwmiriKor. 
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Milano, 2 luglio issa 
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In memoria dell, lumlnou. lamina 
religur.deicmilmiBi 
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IORENÌOFOCO 
animatori da «more del movimenti 
*JSte? t**m.* <"«*«»>"» 
• delle lew comunlite per lem«n-
cipuione delle ciani lavoratiti, 
nel ricordo incanceluWle del k?» 
«enrplare insegnamento i nlp 
•oHcixnvono per II giornile/' 
el«itamp.dlputito. 
rettovi i luglio u ro 

Il presidente 1 componenti delia 
commistione «mmlniiuwtv.. Il te, 
granulo generale il direnate tari, 
•>»> • ««»„» PenKWile medico. 
unitario ausili»» «mminiitraUvo a 
tecnico del presidio mulllionile 
ospedale SanVaolo partecipano »l 
trave lutto che ha colpito il tU 

GIOVANNA 
hrteclp.no al lutto Ferdlnwido 
Ferrari Doriano B U M Ersilio Del 
Ninno Paolo Oruioll Qiuwppe 
Groul Gianfranco Manailla, Anto
nio Giordano Giuseppe Aulelluno. 
Milano 2 luglio 1988 
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